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Sigg. Consiglieri, 

 

 il bilancio di cui questa relazione è accompagnamento e sintesi raccoglie in sé la delicata attività, 

svolta dal Consiglio di amministrazione provvisorio di nomina regionale, di governo dell’Ente, così 

come delineato a seguito dell’azione legislativa di riordino della bonifica. 

 

Chi ci ha preceduto nell’esercizio 2010 ha realizzato con impegno i compiti assegnatigli dalla 

Regione, quali l’approvazione dello Statuto, la definizione del Piano di organizzazione variabile che 

attende ora da parte nostra l’adozione dei provvedimenti attuativi, l’omogeneizzazione dei 

trattamenti economici e normativi del personale proveniente dai due soppressi Consorzi, 

omogeneizzazione che deve, peraltro essere completata con la parte riguardante la dirigenza e la 

conclusione della redazione del testo di raccolta delle norme che disciplinano all’interno dell’Ente il 

rapporto di lavoro, la riclassificazione del personale secondo i criteri del ccnl, la convocazione dei 

consorziati per l’elezione degli organi ordinari di governo del Consorzio, e con essa il coordinamento 

della complessa macchina organizzativa che le ha rese possibili. 

 

Naturalmente anche i provvedimenti soprarichiamati hanno avuto una ricaduta economica di cui il 

bilancio dà debito conto: ad esempio il capitolo previsto  a supporto delle spese elettorali segnala una 

spesa a tale titolo di € 81.000,00 circa, e un conseguente storno  di circa € 119.000,00 che 

naturalmente confluisce nell’avanzo di amministrazione. 

 

Il Consiglio che ha retto il Consorzio nell’anno 2010 ha proseguito il rapporto di collaborazione con 

gli Enti locali e pubblici presenti sul territorio, collaborazione che questa Amministrazione che 

accoglie in sé i rappresentanti delle istituzioni locali, intende intensificare con attenzione  per le 

richieste  che provengono dai vari ambiti territoriali, quali la Montagna, l’area sud della città di 

Modena, il comprensorio della pianura con le sue diverse articolazioni, il modenese, il mantovano e il 

sinistra Samoggia, senza però dimenticare che il Consorzio è uno e che le peculiarità di ciascuno 

devono integrarsi in una visione armonica e complessiva. 

Tra le collaborazioni si ricordano, tra le altre, a titolo esemplificativo, quelle con la Provincia di 

Modena e il Comune di Castelfranco Emilia per la realizzazione di interventi di fitodepurazione delle 

acque del canale di San Giovanni, con le Università degli Studi di Bologna-Modena-Reggio Emilia in 

materia di governo delle acque e tutela dell’ambiente, con l’Unione Terre dei Castelli- Provincia di 

Modena-Regione Emilia Romagna per la tutela e riqualificazione e sviluppo dei territori montani, con 
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il Servizio Tecnico Bacino Po di Volano e della Costa-AIPO-Consorzio della bonifica Pianura di 

Ferrara e Terre dei Gonzaga in destra Po per la gestione dell’emergenza Sostegno Valpagliaro. 

 

Sia consentita poi un’annotazione sugli investimenti consortili in Montagna. Nell’ anno  2010 si è 

concretizzato il finanziamento della Regione per € 128.000,00 (ridottosi peraltro a € 85.000,00 per 

l’anno 2011); accanto ad esso il Consorzio ha stanziato nello stesso bilancio € 362.000,00 di cui 

30.000,00 quali lavori urgenti di pronto intervento in  montagna come da Protocollo d’intesa con la 

Provincia di Modena. 

 

Nel comprensorio lombardo il Consorzio ha aderito al piano di sviluppo rurale proposto dalla 

Regione Lombardia con progettazione di cinque interventi a parziale finanziamento sull’anno 2010 di 

due di essi. 

 

In ordine poi ai rapporti intercorrenti con gli altri Consorzi di bonifica naturalmente cointeressati ad 

un gestione sinergica del territorio ricordiamo qui l’accordo conclusosi nel corso del 2010 con il 

Consorzio della bonifica Renana, sia per ridefinire le quote di prelievo di cui era titolare nell’ambito 

della partecipazione al CER l’ex Consorzio Bonifica Reno Palata, sia per regolamentare le partite 

finanziarie e patrimoniali soprattutto immobiliari, facenti capo a quest’ultimo diviso col riordino. 

 

Nel corso dell’anno 2010 è continuata l’azione giudiziaria a difesa dell’operato dell’Ente, in modo 

particolare contro il MAB in materia di imposizione contributiva.  

I risultati continuano ad essere completamente a favore del Consorzio : infatti i giudici tributari  sia 

provinciali che regionali con le loro sentenze confermano la correttezza del procedimento 

amministrativo di applicazione del contributo e la presenza del beneficio di bonifica sul territorio. Si 

rileva inoltre che è ora in corso il processo di recupero delle spese di giudizio presso i ricorrenti.  

 

Tra le ulteriori attività svolte dall’Ente nel corso del 2010 preme qui ricordare:  

 
Gestione dei terreni di pertinenza idraulica 
 

Il Consorzio della Bonifica Burana possiede porzioni di terreno in adiacenza a canali e/o manufatti 

che sono, in parte gestite direttamente, in parte date in concessione a terzi.   

Nel corso del 2010 sono state svolte le ordinarie attività di manutenzione delle aree di pertinenza 

gestite direttamente, già interessate da realizzazioni agro ambientali costituite principalmente da 

elementi arboreo arbustivi variamente strutturati il cui sviluppo lineare è complessivamente 
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riconducibile a circa 50 chilometri nei comuni di Castelfranco Emilia, San Giovanni in Persiceto, 

Crevalcore, Felonica e Sermide. 

Si è completato il ciclo colturale del frumento tenero su circa 20 ettari di terreno dislocato nei 

comuni di Castelfranco Emilia, San Giovanni in Persiceto, Crevalcore, Finale Emilia e Bondeno; ciò 

ha permesso la successiva adesione alla misura 214 del PSR della Regione Emilia Romagna per 

interventi di carattere agro ambientale sugli stessi terreni. 

Nel 2010 si è aderito anche alla misura 216 del PSR delle regioni Emilia Romagna e Lombardia su 

terreni ubicati in comune di Castelfranco Emilia (limitrofi la cassa di espansione del canale di San 

Giovanni) e Felonica (canali di Felonica e Fossalta) per interventi agro ambientali e di fruizione. 

Sono state espletate le pratiche per dare avvio all’attuazione degli interventi previsti dal Piano 

Ambientale Triennale della provincia di Modena per la realizzazione degli interventi di miglioramento 

della qualità dell’acqua del canale di San Giovanni in comune di Castelfranco Emilia in aree limitrofe 

la cassa di espansione. 

Inoltre, nelle aree di pertinenza di alcuni impianti/strutture di bonifica, sono stati realizzati interventi 

di manutenzione ordinaria e straordinaria del “verde” in esse presente. 

 

Si è avviato un percorso per il riordino tecnico/amministrativo delle concessioni di terreno e di 

sfalcio; attività questa che necessita di ulteriore ricognizione ed approfondimento. 

 

Pianificazione 

 

La partecipazione alle Conferenze di servizio per la definizione delle pianificazioni territoriali, oltre 

ad assolvere un compito istituzionale dell’Ente, rappresenta un momento importante per trasmettere 

alla comunità i contenuti e le esigenze del governo delle acque di superficie di competenza del 

Consorzio. 

Il 2010 ha visto la partecipazione del Consorzio alle Conferenze di servizio per la definizione dei 

Piani di Governo del Territorio di: 

- Sermide e Felonica;  

- San Giacomo, Quistello, Quingentole, ecc; 

- San Giovanni in Dosso; Borgofranco, Carbonara, Magnacavallo.  

Piani Strutturali Comunali di:  

- San Prospero;  

- Bondeno. 
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Numerosissime le partecipazioni alle varie conferenze riguardanti interventi puntuali sul territorio che 

richiedono il parere del Consorzio. 

 

Irrigazione 

 

Sono proseguite le varie attività svolte con il coordinamento e/o in collaborazione del CER: 

- Progetto IrriSMS; 

- Progetto misurazione profondità della falda; 

- Progetto per la realizzazione dello strato informativo “Uso del suolo” della pianura emiliano 

romagnola; 

- Bacino idrico di San Cesario: indagine aziendale e prove di filtrazione acqua, oltre a 

numerose consultazioni fra Provincia, Comune e Consorzio per la messa a punto di un asseto 

tecnico/economico/gestionale per dare avvio alla distribuzione irrigua. 

 

Qualità acqua e terre di espurgo 

 

Si è avviato un percorso di condivisione interna relativa alle problematiche inerenti la qualità 

dell’acqua e delle terre di espurgo; per quest’ultimo aspetto in particolare sono state catalogate tutte 

le situazioni ed analisi pregresse per avere a disposizione un quadro complessivo dell’argomento. 

 

Comunicazione 

 

Il 2010 ha rappresentato un anno chiave nella divulgazione del nuovo assetto del Consorzio della 

Bonifica Burana, a seguito del processo di riordino degli Enti di Bonifica. A tal proposito si sono 

svolte iniziative mirate alla divulgazione della nuova identità consortile, a fianco delle attività 

informative abituali, come la creazione di una nuova immagine, il restyling del sito web, la 

produzione di materiali di divulgazione ad hoc e l’organizzazione di eventi dedicati alla 

comunicazione del nuovo Consorzio. 

In particolare le varie attività possono essere ricondotte alle seguenti categorie: 

- Eventi e iniziative con presenza istituzionale e visite ad impianti; 

- Mostre, fiere, esposizioni; 

- Eventi con presenza del logo del Consorzio, 

- Interviste, media, emittenti televisive; 
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- Rapporti con la stampa; 

- Produzioni grafiche, editoriali, multimediali; 

- Rapporti con le scuole, formazione; 

- Presentazioni power point; 

- Sito internet; 

- Varie. 

Per quel che riguarda l’Ecomuseo dell’acqua nel 2010, oltre alla organizzazione di attività 

divulgative e didattiche, si è avviato un processo di messa a punto tecnico/amministrativo fra 

Comune di Sala Bolognese, Consorzio della Bonifica Renana, Consorzio della Bonifica Burana e 

Associazione Intercomunale di Terre d’acqua per meglio affrontare la gestione della struttura e delle 

attività che vi vengono svolte. 

 

Per quanto concerne l’attività tecnica del Consorzio essa può essere così riassunta per l’anno 2010. 

Dei 4 progetti ministeriali finanziati nell’ambito del Piano Irriguo Nazionale, sono state predisposte 

le perizie di variante per l’utilizzo dei ribassi d’asta, oltre che proseguire con i lavori relativi agli 

appalti principali. In particolare si sono conclusi i lavori principali per il “Ripristino funzionalità 

idraulica a fini irrigui del canale Diversivo di Burana” nei Comuni di Mirandola, San Felice s/P, 

Finale Emilia (MO) e Bondeno (FE) per l’importo di € 3.356.970,00, ed altresì si sono conclusi i 

lavori relativi alla perizia per l’utilizzo del 100% dei ribassi d’asta.  

Sono stati collaudati i lavori relativi al progetto “Lavori di ottimizzazione risorse irrigue 

nell'area di alta pianura, mediante la realizzazione di un impianto interaziendale di irrigazione 

integrata con micro bacini di accumulo” nei Comuni di Vignola (MO) e Castelnuovo Rangone (MO) 

per l’importo di € 1.107.343,09, ivi compresa la perizia di completamento senza aumento di spesa 

finanziata con il 30% dei ribassi di gara. 

Sono ultimati e collaudati gli appalti principali del il I° lotto dei “Lavori di consolidamento ed 

incamiciatura delle 6 tubazioni prementi dell'Impianto Sabbioncello e consolidamento delle arginature 

del Canale omonimo nei Comuni di Quistello e Quingentole (MN)”, per l’importo di € 1.750.000,00 

ed è in corso la redazione della perizia per l’utilizzo del 30 % delle economie ottenute. Sempre nel 

corso del 2010 hanno proseguito i lavori del quarto progetto ministeriale che riguardano la 

costruzione del nuovo impianto di derivazione Sussidiario II, questi lavori dovranno proseguire per 

tutto l’anno 2011.  

Con riferimento al territorio in destra Panaro ex Reno Palata, si segnalal’ultimazione dei lavori di 

rifacimento ed adeguamento dello sbarramento irriguo Guazzaloca. 
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Per quanto riguarda nuovi lavori sono già stati inviati al Ministero i seguenti progetti 

esecutivi che si trovano in attesa di finanziamento: 

- “Interventi di riqualificazione del sistema irriguo di media pianura” nei Comuni di Cavezzo, 

Mirandola, S. Prospero, Bomporto e Nonantola (MO) per un importo pari a  € 3.356.970,00; 

- il secondo lotto dei “Lavori di consolidamento ed incamiciatura  delle 6 tubazioni prementi 

dell'Impianto Sabbioncello e consolidamento delle arginature del Canale omonimo” nei Comuni di 

Quistello e Quingentole (MN), per l’importo di € 750.000,00; 

- “Lavori di consolidamento delle arginature del Canale Sabbioncello” – Comuni di Quistello e San 

Giacomo delle Segnate (MN) dell’importo complessivo di 1.500.000,00 €. 

Sono state ottenute le autorizzazioni paesaggistiche ed ambientali (V.d.A./V.I.A.) per poter ritenere 

esecutivo anche il progetto inerente la realizzazione di una cassa di espansione ad uso promiscuo 

(laminazione delle piene e bacino di accumulo come riserva idrica) in fregio al canale Quarantoli, per 

l’importo complessivo di € 7.800.000,00 

Ad inizio estate 2010, abbiamo ottenuto l’autorizzazione ministeriale all’affidamento dei lavori 

afferenti la “Perizia di completamento lavori di espurgo e di risagomatura della sezione idrica del 

Canale Collettore di Burana, nel tratto compreso tra l'origine ed il Ponte di Burana - Comuni di 

Bondeno (FE) e Sermide (MN)” per l’importo di € 1.293.535,40. Detti lavori sono stati appaltati nel 

corso del 2010 ed attualmente risultano eseguiti per circa il 30%. 

Risulta in corso di ultimazione e quindi di imminente approvazione da parte degli Organi Consortili il 

progetto per l’adeguamento dell’Impianto Ubertosa avente importo complessivo di € 293.535,40; e 

finanziato dal Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali mediante le economie 

provenienti dal progetto di espurgo del Canale Collettore di Burana finanziato nel 2002. 

In ultimo risultano in itinere le progettazioni esecutive di opere strategiche: 

-Riammodernamento dell’impianto Sabbioncello mediante realizzazione di un impianto Sussidiario in 

grado di fronteggiare le più spinte magre di Po. L’importo complessivo ascende a circa 

14.000.000,00 di €, stralciabili in due lotti di cui, il primo da € 7.000.000,00 già segnalato sul P.I.N. 

-Realizzazione di una cassa di espansione ad uso promiscuo (laminazione delle piene e bacino di 

accumulo come riserva idrica) in fregio al canale di San Giovanni per il raddoppio della cassa 

d’espansione di Manzolino in comune di Castelfranco Emilia (MO), per l’importo complessivo di € 

8.000.000,00;  

-Realizzazione di un impianto di sollevamento a Po a potenziamento dell’Impianto Pilastresi da 20-

30 m³/s per un importo presunto di 14.000.000,00 €. 

- Ottimizzazione risorse irrigue di Poggio Rusco II lotto per un importo complessivo di 5.000.000,00 

€. 
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Per quanto riguarda il programma di manutenzione della sede di Modena, si segnala che i 

lavori per la sistemazione dei prospetti nord della sede per un importo complessivo di € 130.000,00 

risultano appaltati: attualmente è in corso di definizione la stipula del contratto con l’impresa 

appaltatrice e di seguito verrà formalizzata la relativa consegna dei lavori. 

Risulta terminato lo studio dettagliato per la sistemazione ed il restauro dei 3 prospetti esterni 

che si affacciano su Corso Vittorio Emanuele II, Via S. Martino e Via Palestro, per i quali, 

individuato l’importo necessario alla loro esecuzione, si renderà necessaria la ricerca degli opportuni 

canali di finanziamento degli stessi. 

Risultano finanziati dalla Regione Emilia Romagna, per far fronte alla subsidenza nella 

provincia di Ferrara i “Lavori di ripristino funzionalità e consolidamento arginale del Mandracchio e 

della Controchiavica Pilastresi” - Comune di Bondeno (FE) per un importo di € 500.000,00; nonché i 

lavori di “Miglioramento funzionale impianto idrovoro di Bondeno” - Comune di Bondeno (FE) per 

un importo di € 200.000,00. 

Sempre al fine di fronteggiare la subsidenza il Consorzio ha beneficiato di un ulteriore 

finanziamento da parte della R.E.R. pari ad € 200.000,00 per la sistemazione delle sponde arginali 

del Canale Diversivo di Burana in località Scortichino. 

Il Consorzio ha beneficiato inoltre da parte della Provincia di  Modena di un finanziamento 

pari ad € 350.000,00 quali terzo lotto di lavori di tombamento del Cavo Levata in località Stuffione. 

Risultano pressoché ultimati i lavori di consolidamento arginale di alcuni tratti del vettore 

idrico Dugale Zalotta, tramite opere di difesa spondale con pali in legno, nei Comuni di Concordia 

sul Secchia e San Possidonio (MO) per un importo complessivo di € 77.000,00. 

Per quanto attiene sempre al territorio in destra Panaro ex Reno Palata, per il 2011 si prevede 

la realizzazione dei lavori di rifacimento dello sbarramento “Possessione Valle” sul canale Collettore 

Acque Basse in sinistra con automazione di nodo in località Beni Comunali in Comune di Crevalcore 

(BO), per un importo di € 220.000,00, attraverso un cofinanziamento da parte della Provincia di 

Bologna (€ 90.000,00), del Comune di Crevalcore (€ 5.000,00) e del Consorzio (€ 125.000,00). 

Nel corso del presente anno è anche prevista la progettazione e la conseguente esecuzione 

degli interventi di ripristino strutturale urgente della canaletta CER posta in Comune di Crevalcore 

(BO), in località Guazzaloca, per un importo complessivo di € 169 000,00, oggetto di 

cofinanziamento da parte della Regione E.R. (€ 65 000,00) e del Consorzio (€ 104 000,00). 

 Nel comprensorio mantovano risultano conclusi i lavori di “Ripresa frane nei canali 

mantovani a seguito delle avverse condizioni atmosferiche” per l’importo di € 200.000,00. 

Per quanto concerne i 5 finanziamenti sul Piano di Sviluppo Rurale della Regione Lombardia 

va segnalato che entro l’anno 2010 il Consorzio ha provveduto ad approvare internamente e ad 
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istruire presso la Regione stessa tutti i relativi progetti esecutivi. Ad oggi si segnala che la totalità dei 

progetti ha ottenuto il proprio Decreto di Finanziamento: di essi 3 progetti risultano già banditi e per 

i restanti due si sta provvedendo ad istruire lo specifico iter di gara d’appalto.  

Parallelamente, sia nel corso del 2010 che per l’anno in corso, l’Area Tecnica prosegue con il 

proprio impegno nell’informatizzazione dei dati cartografici nell’ottica di aderire ai progetti regionali 

e ministeriali, quali il REBUS, SIBITER e SIGRIA e sullo sviluppo dei Piani Comprensoriali di 

Bonifica per l’ambito Mantovano, oltre che alla realizzazione di carte tematiche relative a tutto il 

nuovo comprensorio. 

Nel 2010, terminata una prima fase di lavori eseguiti sugli impianti di maggiore potenza, si è 

proseguito l’attività sui rimanenti impianti di minore potenza. 

Risultano in corso di realizzazione i lavori di implementazione e rifacimento ex novo del 

sistema di telecontrollo appaltato nel corso del 2010, mentre nel corso dell’anno 2011 il Consorzio 

implementerà il proprio sistema secondo le priorità territoriali.  

Relativamente all’attività del Consorzio nel territorio di montagna sono stati eseguiti, nel 

2010, numerosi lavori di ripristino e realizzazione di opere idrauliche, in particolare nelle zone di 

Abetone, Fiumalbo, Pievepelago, Riolunato, Lama Mocogno, Fanano, Sestola, Pavullo, Montese, 

Zocca, Savignano s/P, Marano s/P, Maranello e Serramazzoni. 

Al riguardo si segnala che l’attività nell’area montana è anche il frutto della stretta e fattiva 

collaborazione con gli Enti locali di presidio territoriale con particolare riferimento ai Comuni, alle 

Comunità Montane, alle Province, alla Regione Emilia-Romagna ed alla Regione Toscana. 

In particolare sono stati eseguiti n. 14 interventi di difesa del suolo, curandone la 

programmazione, la progettazione, gestione dei progetti, direzione lavori e contabilità per un 

importo complessivo di € 453.400,00 di cui  € 30.000,00 finanziati dal Consorzio, suddivisi in n. 13 

lavori di regimazione idraulica e n. 1 lavori di consolidamento di pendici in dissesto idrogeologico. 

Impegno in costante crescita del Consorzio anche per il 2011 è quello di garantire una fattiva 

collaborazione con Comuni ed Enti diversi, offrendo assistenza tecnica e disponibilità di intervento 

sul territorio, come dimostrano le Convenzioni e i Protocolli di Intesa che sempre più  interessano 

l’attività consortile. 

Come si desume dall’esposizione dei fatti più significativi l’impegno operativo e progettuale 

dell’Ente nel suo complesso nell’esercizio 2010 è stato forte e pressante nell’ordine di una presenza 

dell’Istituto Consortile sempre più pregnante nella sua accezione di soggetto istituzionale preposto a 

pieno titolo nella gestione del territorio. 

           Occorre ricordare che il Consorzio dovrà adottare, a partire dall’approvazione del bilancio 

preventivo per l’esercizio 2012, il nuovo sistema contabile economico-patrimoniale abbandonando 
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così la contabilità finanziaria. La Regione è intervenuta in tal senso con gli atti deliberativi della 

Giunta n. 1388 del 20 settembre 2010 e n. 42 del 17 gennaio 2011, di approvazione dello schema 

tipo di piano dei conti sia per il conto economico generale che per lo stato patrimoniale, allo scopo di 

assicurare l’omogeneità nonché le condizioni per il consolidamento e la confrontabilità dei bilanci dei 

Consorzi di bonifica, dettando altresì i principi e i criteri contabili. 

          La nuova contabilità dunque dovrà essere intesa come lo strumento di programmazione ed 

analisi di costi e proventi, che permeerà di sé tutta la struttura organizzativa e che informerà tutti i 

soggetti interessati, sia interni che esterni al Consorzio sull’andamento economico e patrimoniale 

della gestione delle risorse disponibili. 

         Il bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2010 è stato approvato dal Consiglio di 

Amministrazione Provvisorio in data 30 novembre 2009 con atto n. 42/2009 – controllato dalla 

Regione Emilia Romagna il 19/01/2010 - e necessariamente ha subito variazioni con le deliberazioni 

n. 193 del 09/08/2010, n. 211 del 29/09/2010, n. 275 dell’11/11/2010 e 313 del 26/11/2010. Infatti a 

novembre 2009 il bilancio di previsione 2010, come si legge nella relazione di accompagnamento, era 

stato impostato nella convinzione di poter ricorrere, dopo l’approvazione del bilancio consuntivo 

2009, all’utilizzo di parte dell’avanzo di amministrazione, che sarebbe stato accertato con tale 

elaborato, ridotando in tal modo quei capitoli che erano stati previsti in modo estremamente 

contenuto ovvero non previsti, quali ad esempio, le spese conseguenti alle elezioni e le spese a carico 

del Consorzio della quota lavori per progetti che avrebbero potuto essere finanziati dalla Regione 

Lombardia.  

 

 Esaminando i dati relativi al consuntivo 2010, si può rilevare che l’Avanzo di Amministrazione a 

fine esercizio 2010 ammonta a euro 3.208.934,32. Tale importo messo a confronto con l’Avanzo 

di Amministrazione accertato a Consuntivo 2009 (pari a euro 3.990.482,27) dimostra a carico 

dell’esercizio 2010 un decremento di euro 781.548,27. 

 Tale risultato  generato dalla gestione 2010 deriva dalla somma algebrica dei seguenti componenti: 

a) Euro 390.623,14 quale risultato positivo ottenuto nel corso dell’esercizio 2010 dalla gestione dei 

residui anni precedenti; 

b) Euro – 1.172.171,41 quale risultato negativo ottenuto nel corso dell’esercizio 2010 dalla gestione 

di competenza. 

  

Esaminando il dato a) il risultato discende da minori spese per circa euro 732.000,00, da minori 

entrate per euro 341.000,00 circa riconducibili principalmente allo storno delle annualità 2002 – 

2003 – 2004 dei ruoli di contribuenza compensato dallo storno del relativo accantonamento in uscita. 
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Le minori spese principalmente discendono dai sotto elencati storni: 

- per circa euro 45.000,00 sulla categoria 2^ - oneri di finanziamento – per lo storno del compenso 

agli Agenti della Riscossione afferente i ruoli delle annualità 2002 – 2003 – 2004 stornati nelle 

entrate; 

- per circa euro 303.000,00 sulla categoria 5^ -  manutenzioni ed esercizio delle opere consortili - 

a seguito di somme eccedenti il reale debito rispetto agli impegni assunti in anni ormai lontani e 

ritenuti non più necessari; 

-   per circa euro 250.000,00 sulla categoria 7^ -  spese straordinarie - per discarico contributi 

antecedenti l’anno 2004. 

  

Esaminando il dato b), il risultato ha diminuito l’Avanzo di Amministrazione accertato al 31/12/2009 

per circa €. – 1.172.000,00 per effetto di minori spese per circa 5.180.000,00 euro e di maggiori 

entrate per circa 330.000,00 euro nonché minori entrate (sempre rispetto alle previsioni) per euro 

6.682.000,00 circa. La disamina analitica verrà illustrata nel prosieguo della presente relazione; qui si 

ricorda come il pareggio di bilancio di previsione 2010 fosse stato ottenuto contabilizzando in entrata 

la residua parte dell’avanzo di amministrazione 2008 pari a €. 1.539.292,00 e che nel corso 

dell’esercizio 2010 si sia provveduto, con apposite variazioni di bilancio, ad impegnare circa euro 

937.000,00 per interventi straordinari, quali il cofinanziamento di due progetti del P.S.R. Regione 

Lombardia, interventi nell’area montana ed investimenti in beni patrimoniali nell’ottica del rinnovo 

del parco macchine operatrici – trattori dell’Ente. 

  

Nella convinzione di aver fornito un quadro generale degli elementi contabili  più salienti che hanno 

contraddistinto l’anno finanziario 2010, si vogliono ora  fornire i dati più significativi che valgano a 

cogliere, in un’ analisi  più tecnica  del conto consuntivo 2010, il senso della gestione relativa 

all’esercizio finanziario in parola.  

 La lettura specifica e dettagliata  dei risultati della gestione stessa, tanto per le entrate quanto per le 

uscite, distinti per capitoli secondo la classificazione degli stati di previsione, con l’indicazione delle 

variazioni intervenute, é resa poi nell’allegato elaborato “Rendiconto Generale per l’esercizio 

finanziario 2010” di cui la presente rappresenta la necessaria introduzione.  

 Per analizzare più da vicino il Conto Consuntivo dell’esercizio 2010 occorre partire dal dato più 

significativo che lo rappresenta, ossia dall’Avanzo di Amministrazione che risulta, come si è detto, di 

€. 3.208.934,32.  
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Detto avanzo di amministrazione che deve tenere conto della somma già utilizzata nel bilancio 

di previsione anno 2011 pari a €. 1.514.896,00, scaturisce dai seguenti elementi: 

 

Avanzo di cassa alla chiusura dell’esercizio 2009   1.574.509,83 
 

Riscossioni avvenute nell’esercizio 2010    
In conto residui  7.415.990,67  
In conto competenza  27.802.346,85  
   35.218.337,52 
    
Pagamenti avvenuti nell’esercizio 2010    
In conto residui  5.992.777,22  
In conto competenza  28.670.516,16  
   34.663.293,38 
    
AVANZO DI CASSA ALLA CHIUSURA    
DELL’ESERCIZIO 2010   2.129.553,97 
    
Residui attivi anno 2010 8.566.290,89   
Residui attivi anni precedenti 13.417.006,40   
Totale residui attivi  21.983.297,29  
    
Residui passivi anno 2010 8.870.292,99   
Residui passivi anni precedenti 12.033.623,95   
Totale residui passivi  20.903.916,94  
   1.079.380,35 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ALLA    
CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 2010   3.208.934,32 
 

 

 Si esamina ora nel dettaglio il rendiconto dell’esercizio 2010, richiamando l’attenzione sui seguenti 

punti: 

 
 
E N T R A T E 
 
 Le fonti di entrata del Consorzio sono costituite prevalentemente dai contributi consortili. Il bilancio 

di previsione 2010 prevedeva un aumento medio dello 0,968% della contribuenza rispetto a quella 

posta a ruolo per il 2009. 

Nell’esercizio 2010  il gettito della contribuenza ordinaria, e cioè della contribuenza per lo scolo e 

l’irrigazione, é risultato pari a €. 13.911.371,99. Su tale capitolo risulta accertato il ruolo irrigazione 

a domanda Alta Pianura e Bassa Pianura Dx Panaro riferito all’anno 2009 in quanto tale ruolo viene 

messo in riscossione l’anno successivo a quello di effettiva derivazione.  
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Si fa rilevare che al cap. 3/00 delle entrate di competenza risulta un residuo al 31/12/2010 di circa € 

1.195.000,00 per contributi a ruolo in riscossione con gli avvisi e che alla data del 30/05/2011 tale 

residuo è sceso a circa € 914.000,00. 

Per quanto riguarda l’entrata da contribuenza, si deve porre in evidenza che le  modifiche legislative, 

che hanno interessato la riforma del sistema di riscossione, hanno comportato in particolare la 

cessazione fin dal 1999 dell’obbligo a carico degli allora Concessionari – ora Agenti della 

Riscossione - del “non riscosso per riscosso”, con la conseguenza che il Consorzio ora incassa i ruoli 

quando ne avviene l’effettiva riscossione da parte degli Agenti della Riscossione. 

Si rileva dunque un’area di non riscossione della contribuenza totale che, pur molto ridotta in 

termini percentuali, assume una certa rilevanza in termini assoluti, anche se la situazione creditoria 

nei confronti dell'utenza é tuttora dinamica in quanto gli Agenti della Riscossione continuano a 

riscuotere contributi riferiti agli anni passati.  

Altre entrate di significativa consistenza sono state determinate: 

a) dagli interessi attivi su operazioni finanziarie e sul conto di Tesoreria per un importo complessivo  

di €. 38.000,00 circa. Vale qui ricordare che a fine 2010 si è portato a termine il procedimento di 

gara per il rinnovo del servizio di Tesoreria e cassa che ha visto l’affidamento a favore dell’attuale 

Tesoriere rinnovarsi per il triennio 2011 – 2013; 

b)  dagli affitti di beni immobili di proprietà del Consorzio e dai canoni per l’uso dei fabbricati 

demaniali (case guardiane e case di servizio) concessi al personale consorziale per un complessivo 

importo di €. 136.600,00 circa; a tale proposito si evidenzia che la ripartizione immobiliare dell’ex 

Consorzio Reno – Palata fra i due Consorzi ad esso succeduti ha comportato un introito di oltre 

61.000,00 euro;  

c) dal contributo della Regione Emilia - Romagna per la manutenzione delle opere di bonifica per 

l’area montana per un importo di €. 128.000,00; 

d) dalla quota delle spese generali afferenti ai  lavori in concessione  per  un  importo di €. 

498.700,00 circa; 

e) dai canoni di concessione e licenze diverse per €. 615.000,00 circa di cui €. 19.000,00 circa per il 

vettoriamento dell’acqua dell’anno 2009; 

f) dalle entrate per derivazione di acqua per conto del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara cui 

l’acqua viene fornita sulla base di un apposito regolamento rinnovato con un accordo transattivo il 

15/01/2007 che ha accertato un’entrata di €. 707.000,00 circa;    

g) dall’irrigazione a domanda del comprensorio in sinistra Samoggia per € 174.280,00; 

h) recuperi vari per complessivi €. 93.000,00 circa derivanti da indennizzi da parte di Enti 

previdenziali a seguito di malattia ed infortunio di dipendenti; incassi di natura diversa; risarcimento 
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da Assicurazioni e da privati per danni ad opere consorziali e rimborsi diversi; per mora su 

versamento contributi a ruolo; 

i)  rimborso spese per servizio irriguo in alta pianura: 

• €. 20.800,00 circa per rimborso spese da parte del Comune di Modena previsto dalla vigente 

Convenzione; 

• €. 15.300,00 circa per concessione derivazione d’acqua dal canale S. Pietro - Consorzio Basse 

Inferiori di Vignola; 

 
U S C I T E  
 

Oneri Patrimoniali  

 Su questa categoria le economie complessive sono state di €. 47.000,00 circa, così distribuite: sul 

capitolo 01/00 “conservazione e gestione di beni immobili” €. 3.000,00 circa; sul capitolo 02/00 

“conservazione e gestione beni mobili” €. 19.000,00 circa e  sul capitolo 03/00  “imposte e tasse” €. 

24.000,00 circa. 

 
Oneri di finanziamento 

 Su tale categoria si é ottenuto un risparmio di €. 19.500,00 circa, derivante principalmente dal 

capitolo/articolo 07/01 “interessi e spese sul conto di Tesoreria ”. La cassa dell’Ente è infatti sempre 

stata abbondantemente positiva e dunque non si è mai ricorsi all’anticipazione presso il Tesoriere. 
 
Spese per il personale 

 Nel 2010 la presenza media del personale é stata la seguente: 

Personale in servizio anno 2010 

Dirigenti n. 5 

Quadri n. 10 

Impiegati  n. 62,125 

Operai n. 61,458 

Operai stagionali n. 24,426 

Totale n. 163,009 

 

  Va tenuto presente che i dati numerici più sopra riportati, sono riferiti a personale a tempo pieno e 

correttamente rapportati, in termini di orario di lavoro, per il personale a tempo parziale; per il 

personale stagionale il numero è stato calcolato rapportandolo al numero dei mesi effettivamente 

lavorati rispetto all’intero anno solare. 
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Personale in pensione  

alla data del 31/12/2010                   n.              24 

                                                                =========== 

Gli oneri sostenuti per il personale nel corso del 2010 si possono così riassumere: 

Personale in servizio:  

Stipendi Dirigenti €. 507.873,60 

Stipendi Quadri ed Impiegati €. 2.522.895,00 

Salari Operai fissi €. 1.894.510,76 

Salari Operai stagionali €. 574.053,95 

Missioni e trasferte €. 79.473,57 

Lavoro straordinario €. 211.045,87 

 €. 5.789.762,75 

Oneri previdenziali ed assicurativi €. 2.360.966,42 

 €. 8.150.729,17 

 

Al suddetto importo va aggiunta la somma di €. 496.176,00 relativa all’IRAP (prevista a 

titolo d’imposta per correttezza contabile al cap. 03/07). Pertanto si può considerare che l’effettivo 

costo complessivo del personale per l’esercizio in parola ascenda a €. 8.646.905,17.  

 Per quanto riguarda una più significativa valutazione dei costi di personale, in comparazione con i 

dati di previsione, si rileva una economia di circa Euro 129.100,00 sui capitoli: 09/00 – retribuzioni 

10/00 - missioni e trasferte, 11/00 - lavoro straordinario, 12/00 oneri previdenziali, 14/00 -  pensioni 

a carico Consorzio e 17/00 -  spese diverse del personale.  

Il Consorzio ha peraltro applicato il rinnovo del contratto collettivo nazionale per i dipendenti, ha 

raggiunto l’accordo col sindacato per l’armonizzazione dei trattamenti economici e normativi dei 

dipendenti provenienti dai due soppressi Consorzi (rimane ancora da attuare l’omogeneizzazione del 

personale dirigente e per tale obiettivo sono stati conservati i competenti residui); ha proceduto a 

promozioni e a rideterminazioni in aumento dell’orario di lavoro per personale che ne ha fatto 

richiesta; ha riclassificato il personale secondo i criteri contenuti nel contratto collettivo di lavoro. 
 
Spese per i servizi generali 

 Le spese di carattere generale attinenti l’attività consorziale dell’esercizio 2010 sono ammontate a €. 

1.155.619,22. 

 Il risparmio di €. 229.000,00 circa registrato nel complesso della categoria, si distribuisce su tutti i 

capitoli in essa compresi per effetto di minori spese rispetto alle previsioni. Il risparmio più 



 15

consistente si è riscontrato sul capitolo delle elezioni in quanto buona parte della cifra stanziata con 

apposita variazione di bilancio ad agosto 2010 non è stata utilizzata: lo storno ha riguardato € 

119.000,00 circa. Peraltro la complessa macchina organizzativa elettorale si è rivelata molto 

efficiente.   

 

Manutenzione ed esercizio delle opere consortili 

 L’ammontare delle spese impegnate nel corso dell’esercizio 2010 per l’attività manutentoria del 

Consorzio e per l’esercizio delle opere di bonifica risulta di €. 5.700.512,76 con un risparmio quindi  

di €. 453.000,00 circa rispetto alle previsioni assestate. 

 Le minori spese più significative, rispetto al preventivo, riguardano i seguenti capitoli di spesa:  

 

Energia elettrica su impianti e officine. €. 220.000,00 
   
Espurghi, diserbi e ripresa frane. 
 

€. 57.000,00 
 

Manutenzione e costruzione manufatti in pianura: l’economia di tale capitolo 
discende soprattutto da lavori eseguiti in economia con personale dipendente.  

€. 6.300,00 

   
Manutenzione ed esercizio impianti gestiti per conto del CER e del Consorzio 
di bonifica Pianura di Ferrara. Relativamente alle spese CER si ricorda che è 
stata ripartita la dotazione idrica dell’ex-Consorzio Reno-Palata con il Cons. 
Bonifica Renana e che da tale ripartizione ne deriva un risparmio nella quota 
fissa di oltre 18.000,00 euro per il 2010. Per quanto attiene invece alle opere 
che il Consorzio gestisce per l’ex Consorzio Valli Vecchio Reno – ora 
Consorzio Pianura di Ferrara si registra un risparmio di oltre 33.000,00 euro. 

€. 82.500,00 

   
Manutenzione ed esercizio radiotelefoni e teleidrometri. €. 22.000,00 
   
Manutenzione ed esercizio automezzi adibiti al servizio di scolo e irrigazione: 
minore spesa rispetto alle previsioni per carburante degli automezzi, minori 
spese di manutenzione ordinaria e per il canone di noleggio. 

€. 25.000,00 

   
Manutenzione e riscaldamento delle officine ed acquisto attrezzatura varie: 
minori spese  per manutenzione ordinaria alle attrezzature delle officine in 
quanto non necessarie. 

€. 12.800,00 

 
 
 
Spese per opere di bonifica in concessione 

 Nel corso del 2010, a seguito di finanziamenti pervenuti, dalle Regioni Emilia Romagna, Toscana ed 

in particolare dalla Regione Lombardia con il finanziamento del P.S.R. 2007/2013 che ha comportato 

un notevole impegno economico a carico del Consorzio sia per l’esercizio 2010 che per gli anni 
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futuri e dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, sono stati impegnati i seguenti lavori per 

oltre 2,5 milioni di euro. 

 

 E’ stata impegnata, sempre nel corso del 2010, la manutenzione alle opere pubbliche di bonifica del 

comprensorio montano consortile con contributo dalla Regione Emilia Romagna per € 128.000,00. 
 
 
Spese straordinarie 

 Il fondo di riserva, per sopperire alle eventuali deficienze negli stanziamenti di bilancio nel corso del 

2010, che ammontava a complessivi € 230.000,00, è stato utilizzato per una somma pari a € 

74.600,00. Gli storni sono stati assentiti dal Consiglio di Amministrazione Provvisorio con le delibere 

n. 275 dell’11/11/2010; n. 211 del 29/09/2010 e n. 193 del 09/08/2010.  

 

 
Acquisto e costruzione di beni patrimoniali 

L’ammontare  delle spese impegnate nell’esercizio in parola per il capitolo 55/00 acquisto di 

beni patrimoniali risulta di € 843.274,87 con un risparmio di circa €. 42.000,00 rispetto allo 

stanziamento assestato. Tale economia  è distribuita su quasi tutti gli articoli di tale capitolo. 

Per l’anno 2010 si è  proseguito l’aggiornamento del parco automezzi del Consorzio con la 

sostituzione di mezzi obsoleti e non più economici mediante noleggio a lungo termine e con 

l’acquisto di n.1 CAMION in dotazione all’Impianto Concordia Sud.  

Al cap. 55/04 – Acquisto di macchine operatrici – nell’anno in parola è stata compiuta 

quell’opera necessaria all’adeguamento del parco macchine consorziale mediante l’acquisto di n. 2 

trattori e n. 2 escavatori con fondi derivati, come già detto, dall’utilizzo di parte dell’avanzo di 

amministrazione accertato a consuntivo 2009.  

  Anche per l’anno in parola si è proseguito il processo di aggiornamento delle attrezzature 

informatiche in dotazione agli uffici consorziali.  

 Qui di seguito vengono rappresentati con tabelle e grafici i dati più significativi del Bilancio in esame, 

escludendo quegli elementi che possono dare una lettura distorta del bilancio stesso (lavori in 

concessione, investimenti in titoli e partite di giro). 
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ENTRATE EFFETTIVE - MOVIMENTO DI CAPITALI - UTILIZZO AVANZO AMMINISTRAZIONE 

 DESCRIZIONE VALORI/EURO PERCENTUALI 

Cat.   I Redditi patrimoniali 174.681 1,05 

Cat.  II Ruoli di contribuenza 13.911.732 83,40 

Cat.  II Altri contributi (ad esclusione dei lavori in 
concessione) 

626.715 3,76 

Cat. III Proventi vari 1.663.184 9,97 

Cat.  IV Entrate straordinarie 0 0 

Titolo II Movimento di capitali (escluso cap. 18/01) 303.619 1,82 

 TOTALE 16.679.571 100 

 

USCITE EFFETTIVE - MOVIMENTO DI CAPITAL  I 

 
 DESCRIZIONE VALORI/EURO PERCENTUALI 

Cat.   I Oneri patrimoniali 806.502 4,52 

Cat.  II Oneri di finanziamento 430.983 2,41 

Cat. III Spese per il personale in servizio 8.150.729 45,68 

Cat.  III Spese per il personale – altre spese 122.602 0,69 

Cat.  IV Spese per i servizi generali 1.155.619 6,47 

Cat.   V Manutenzione ed esercizio delle opere consortili 5.700.513 31,95 

Cat.  VI Spese per opere di bonifica in concessione 78.992 0,44 

Cat. VII Spese straordinarie 251.399 1,41 

Titolo II Movimento di capitali (escluso cap. 56/01) 1.146.782 6,43 

 TOTALE 
 

17.844.121 
 

100 
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Nei grafici che seguono vengono posti a confronto, a titolo esemplificativo, i dati delle entrate e delle 

uscite effettive rilevati a consuntivo con quelli previsti in sede di redazione del bilancio di previsione 

anno 2010 con esclusione dei lavori in concessione per non distorcere il confronto. 
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R E S I D U I  

 
La verifica dei residui attivi e passivi ha comportato la necessità di effettuare alcuni storni. 

Storno Residui Attivi 

Cap. 03/00 Ruoli per contributi €. 221 .751,56 

Cap. 04/00 Contributo RER manutenzione opere €. 30,61 

Cap 05/01 Lavori in Concessione – esecuzione opere in montagna  €. 17.563,07 

Cap. 05/03 Lavori in concessione – esecuzione opere in bassa pianura €. 10,06 

Cap. 05/04 Lavori in concessione – esecuzione opere in alta pianura €. 8,50 

Cap. 06/00 Quota spese generali  – lavori in concessione. €. 3.570,92 

Cap.  13/02 Prestito di personale ex CRP €. 12.907,47 

Cap. 25/00 Spese anticipate per conto terzi €. 50.076,54 

Cap  29/00 Depositi cauzionali  € . 3.995,39 

Cap. 32/00 Fondi ricostituzione ex CRP  €. 28.983,24 

Cap. 33/00 Iva su fatture attività commerciali  €. 523,91 

Cap. 35/00 Recupero spese antic. manut. fossi privati €. 10.174,50 

  TOTALE €. 349.595,77 

 

  

Vengono qui dati ragguagli sugli storni più significativi: 

Cap. 03/00 – trattasi di crediti riferiti a ruoli anni 2002 – 2004 che si ritengono inesigibili – tale 

minore entrata è  compensata dalla cancellazione  al cap. 08/02 – compenso agli agenti della 

riscossione del residuo passivo collegato a tale riscossione ed al cap. 51/01 del corrispondente fondo. 

Cap. 05/01-03-04 – trattasi di residui relativi ai lavori in concessione conclusi e lo stesso importo è 

stato stornato dai residui delle uscite ai capitoli 49/01, 49/03 e 49/04; 

Cap. 25/00  - trattasi di storno di somme cancellate anche sul corrispondente capitolo 62/00 delle 

uscite. 

 

Storno Residui Passivi 

Cap.  01/02 Manutenzione straordinaria beni immobili € 172,92 

Cap.  02/06 Spese per servizi generali €. 191,80 

Cap. 03/03 Comunali ICI ed altre €. 704,93 

Cap.  03/04 Imposte IRAP ed altre e relative area ex CRP €.  9.573,78 

Cap. 08/02 Corrispettivo agli Agenti della Riscossione ex CBBLSP  €. 44.597,94 
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Cap. 09/01 Emolumenti ai dirigenti  €. 332,67 

Cap. 09/02 Emolumenti al personale – quadri ed impiegati -  €.  7.612,76 

Cap. 09/03 Emolumenti al personale - operai fissi -  €. 9.673,89 

Cap. 09/05 Emolumenti al personale proveniente da ex CRP €. 747,70 

Cap. 18/04 Spese organi consorziali ex CRP €. 15.331,88 

Cap. 27/01 Premi assicurativi ex CBBLSP €. 806,06 

Cap. 28/02 Competenze professionali ex CRP €. 3.134,61 

Cap. 30/01 Canoni per concessioni passive e varie ex CBBLSP €. 11.341,28 

Cap. 31/02 Spese di informativa. €. 2.380,00 

Cap. 31/03 Spese di iniziative di divulgazione, didattica e culturale €. 4.916,00 

Cap. 32/00 Spese diverse  €. 187,63 

Cap. 33/03 Manutenzione macchine operatrici €.    300,00 

Cap.  33/04 Dragaggio bacino e Mandracchio Pilastresi  €. 28.000,00 

Cap. 33/06 Lavori di manutenzione ordinaria area ex CRP €. 28.457,66 

Cap. 34/01 Manutenzione e costruzione manufatti – Pianura  €. 71.698,84 

Cap. 34/02 Manutenzione e costruzione manufatti – Montagna €. 58,31 

Cap. 34/04 Investimenti straordinari su OO. BB. e irrigazione ex CRP €. 45.963,54 

Cap. 35/00 Manutenzione fabbricati di servizio €. 7.203,32 

Cap. 36/02 Manutenzione impianti idrovori di scolo  €. 4.200,00 

Cap. 36/04 Manut.ne impianti idrovori di scolo e servizio piena ex CRP €. 3.996,92 

Cap. 37/01 Energia elettrica impianti irrigui ex CBBLSP €. 32.237,09 

Cap. 37/04 Manut.ne ed esercizio opere gestite per il CER  €. 19.329,27 

Cap. 37/05 Manut.ne opere CER gestite dall’ex CRP €. 8.791,90 

Cap.  37/06 Manut.ne ed esercizio impianti irrigui CER  €. 2.402,97 

Cap. 38/02 Manutenzione impianti di distribuzione irrigua €. 2.005,60 

Cap. 39/01 Esercizio impianti promiscui scolo e irrigazione €. 9.088,33 

Cap. 39/03 Manutenzione impianti promiscui scolo e irrigazione €. 1.040,00 

Cap.  40/02 Manut.ne ed esercizio radiotelefoni e teleidrometri  €. 9.537,60 

Cap. 41/04 Noleggio automezzi ex CRP adibiti al servizio di scolo e 

irrigazione  

€. 23.558,51 

Cap. 43/00 Acquisto attrezzature varie e minute e spese diverse  €. 2.000,00 

Cap.  44/00 Indennità per frutti pendenti ed occupazione terreni  €. 3.166,67 

Cap. 46/00 Progettazione studi e sperimentazioni €. 15.479,06 

Cap. 47/04 Spese per studi collaudi prog.ni ecc.. ex CRP €.  2.300,00 
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Cap. 49/01 Spese per l'esecuzione delle opere - Montagna - €. 17.374,71 

Cap. 49/03 Spese per l’esecuzione delle opere – Bassa Pianura €. 8.960,38 

Cap. 49/04 Spese per esecuzione opere finanziate ex CRP €. 1,81 

Cap. 50/00 Spese per la classifica consorziale €. 702,20 

Cap. 51/01 Contributi consortili inesigibili ex CBBLSP €. 249.455,12 

Cap. 55/05 Acquisto attrezzatura varia     €. 6.850,08 

Cap. 55/07 Acquisto macchine d’ufficio elettroniche €. 6.856,00 

Cap. 55/09 Acquisto e aggiornamento software €. 5.799,20 

Cap. 62/00 Spese anticipate per conto terzi €. 1.100,00 

Cap. 70/00 IVA su fatture attività commerciali  €. 2.394,52 

  TOTALE €. 732.015,46 

 
 
 Anche qui vengono forniti chiarimenti in merito agli storni effettuati di maggior rilievo: 

Capp. dal 01/02 al 32/00 - trattasi di residui dimostratisi eccedenti gli effettivi impegni di pagamento 

cui il Consorzio era obbligato con la precisazione che al cap. 08/02 - compenso agli agenti della 

riscossione - il residuo passivo trova corrispondenza con la cancellazione del credito di cui al cap. 

03/01 delle entrate.  

Capp. dal 33/01 al 46/00 - trattasi di economie realizzate su diverse autorizzazioni ed impegni di 

spesa a seguito della conclusione degli interventi. 

Capp. 49/01-03-07 – trattasi di storni derivanti dalla conclusione di lavori in concessione compensati 

da altrettanti storni nei residui delle entrate. 

Capp. dal 55/05 al 55/09 – trattasi di economie conseguenti agli acquisti di beni. 

In conclusione della dettagliata analisi sopra riportata, relativa alle diverse poste indicate nel conto 

consuntivo in approvazione, si pone in evidenza il risultato positivo dell’esercizio finanziario 2010 

che si sottopone all’approvazione del Consiglio di Amministrazione. 

  

 

Modena, giugno 2011 

                                                                               PER IL COMITATO AMMINISTRATIVO 
                                                                                                           IL PRESIDENTE 
                                                                                                     (Francesco Vincenzi)  


